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Studenti senza sede,
allarme per il via ai corsi:
«Soluzioni o niente tasse»

MariagiovannaCapone

Fugadicervelli?Eccellenzeassen-
ti dai territori italiani? Non sem-
preècosì.Anzi, l’UniversitàFede-
rico II di Napoli sfata un luogo co-
mune e brilla per un primato di
tuttorispetto:sonoben15iproget-
tidiricercavincitoridiunfinanzia-
mento Erc (European Research
Council) negli ultimi anni. C’è,
quindi, chi si impegna nella ricer-
ca scientifica restando, o in molti
casitornando,sulterritorionazio-
nale, rendendo l’Italia e Napoli
unpolodiattrazionepereccellen-
ze di tutto il mondo.

Un caso? Non sembra proprio.
Scorrendo l’elenco degli studiosi
che lavorano o collaborano stret-
tamente con l’Ateneo federiciano
è lampante l’impegno e l’audacia
dei progetti di ricerca proposti e
approvatidalseveroConsiglioeu-
ropeo della ricerca. Un’istituzio-
ne che solo nel 2015 ha finanziato
lavori per un totale di 429 milioni
dieuro,tuttipropostidirettamen-
te dagli scienziati, selezionati sul-
labasedelvaloredeiprogetti,indi-
pendentemente dall’istituzione
di appartenenza o dal titolo acca-
demico.Perl’Ercinsommaconta-
no le idee vincenti, le sfide per il
futuro e l’accuratezza dei pro-
grammi. Niente baroni.

Resta, ovviamente, l’esercito
diconnazionalicheconduconola
lororicercaall’estero.Mailprima-
to federiciano è motivo di soddi-
sfazione, soprattutto perché gra-
zie ai grant dell’Erc si sopperisce
agli striminziti finanziamenti del
governo.«La nostraUniversitàre-
gistraunrecord»ammetteilretto-
re Gaetano Manfredi. «Abbiamo

ben 15 vincito-
ri di finanzia-
menti Erc in 5
anni:unprima-
to nazionale.
Questo dimo-
stra che gli ita-
liani che resta-
no, vincono. E
la Federico II
di essere lea-
der nazionale
grazie a loro».
Manfredisotto-
linea l’impor-
tanza della
«competitività
tra scienziati.
Oggi,sevoglia-
mo fare ricerca
– continua –
dobbiamo
mantenere alti
i livelli di com-
petizione.Icer-

velli restano se trovano le basi
strutturali e noi, nonostante ab-
biamo ben poco da offrire visti i
finanziamenti bassi del governo,
manteniamoaltistandardqualita-
tivi. Mi auguro che questo prima-
to napoletano possa servire sia a
giovani ricercatori che alle istitu-
zioni, affinché sopperisca a que-
sta fuga all’esterno offrendo più
fondi per la ricerca».

Ma vediamo in dettaglio quali
sono gli studiosi finanziati
dall’Erc e su cosa vertono i loro
progetti.Fresca distartinggrant,e
pure precaria, è Gabriella Pinzari.
Laricercatriceatempodetermina-
to del Dipartimento di Matemati-

ca e Applicazioni ha vinto con il
progetto StableChaoticPlanetM
sul sistema planetario e i movi-
menti caotici o stabili. Lo scorso
anno toccò a Maria Chiara Scap-
paticcio del dipartimento Studi
Umanistici con Platinum, sullo
studiodellalinguaeletteraturala-
tina attraverso i papiri.

Viene dallo stesso dipartimen-
to anche Bianca de Divitiis, re-
sponsabilediHistAntArtSIsume-
moria storica, cultura antiquaria
e committenza artistica nel Re-
gno di Napoli tra medioevo e pri-
ma età moderna all’alba dell’età
moderna. FinLab di Marco Paga-
no, docente del Dipartimento di
Scienze economiche e statistiche,
si propone di studiare come il
mondo della finanza influisce sul

mondo occupazionale. Attraver-
soilprogettoStars,MonicaDenti-
ce del Dipartimento di Medicina
Clinica e Chirurgica proverà a
comprendere i meccanismi degli
ormoni tiroidei. Il meccanismo
molecolare che controlla la fun-
zionalità dei linfociti T dell’uomo
è stato chiarito grazie a una ricer-
cascientificadiGiuseppeMatare-
se, docente del Dipartimento di
Medicina Molecolare e Biotecno-
logie Mediche grazie a un finan-
ziamento Erc. Non meno impor-
tantiglistudideimatematiciMas-
similiano Berti e Nicola Fusco, o
di Stefano Mazzoleni, docente di
Botanica ambientale, che con
Li.Fe. analizza le aree desertiche
di frontiera nel tardo impero ro-
mano. C’è poi il geniale Bruno Si-

ciliano, professore di Controllo e
robotica e direttore di PrismaLab
alla Federico II, che ha creato Ro-
DyMan,unrobotdotatodicapaci-
tà di manipolazione eccezionali
chenel2017saràingradodiimpa-
stare, lanciare in aria, condire e
cuocere una pizza.

Discorsoa parte meritaTigem,
sedenapoletanadell’IstitutoTele-
thon di Genetica e Medicina, che
ha stretto una partnership con la
Federico II. Ben 5 i grant Erc gra-
zieaiprogettidiAlbertoAuricchio
(sulla terapia genica per curare le
cecità ereditarie), Andrea Balla-
bio (su nuove terapie per malattie
neurodegenerative come Alzhei-
mer e Parkinson), Nicola Brunet-
ti-Pierri (sugli errori congeniti del
metabolismo),AntonellaDeMat-
teis(sullacomprensioneeidentifi-
cazione di nuove terapie per ma-
lattie genetiche causate da traffi-
cocellulare in tilt) ed Enrico Sura-
ce (sulle proteine artificiali utili
per curare la retinite pigmento-
sa). «Siamo la prova vivente che
andareall’esteroetornarenelpro-
prio Paese ha i suoi vantaggi»,
spiegaBallabio.«Masiamotorna-
ti perché c’era la struttura adatta
dovepoterlavorarealmeglio,eal-
la collaborazione con la Federico
II. Non ci ha mosso la nostalgia,
siamorientratiperchéaNapoliab-
biamo le condizioni giuste per
portare avanti le nostre ricerche».
«Lapartner-
ship con
l’Università
di Napoli è
stata fonda-
mentale,co-
sìcomeave-
re i luoghi
qualificati
dove fare ri-
cerca, come
Tigem. Gra-
zie a questi
finanzia-
menti Erc, i ricercatori potranno
fare passi avanti nella ricerca del-
le malattie genetiche, ma anche
riuscireaottenereunprestigioac-
cademico senza un concorso tra-
miteunaleggegiusta,lìdovespes-
so la meritocrazia scarseggia» in-
terviene Francesca Pasinelli, dg
Telethon. Per un soffio, non c’è la
sedicesima federiciana. Corinna
Rossi, architetta napoletana spe-
cializzata in Egittologia a Cam-
bridge, ha vinto l’Erc ma fa riferi-
mento al Politecnico di Milano,
anche se parte del suo lavoro lo
svolgerà al Centro Musa dell’Uni-
versità di Napoli.
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La protesta

GennaroDiBiase

EsamiinpiazzaMunicipioperglistu-
denti di Veterinaria, rimasti senza fa-
coltàdopoil tremendo crolloparziale
delleduepalazzineinSantaMariade-
gli Angeli avvenuto a fine 2015. Sono
stati circa 60 gli iscritti alla Federico II
che ieri mattina si sono armati di libri
e libretto e si sono presentati davanti
al Comune e ai docenti (Florio, Ciar-
cia,Ferrante,Fatone,LaMagna,Meo-
martino, D’Angelo) per sostenere le
prove.

Perl’occasione, una delle cattedre
è stata realizzata con i cartoni: giusto
un appoggio per poter firmare la ca-

miciaeregistraregliesami.Mariagra-
ziaCasaliceeNadiaPiscoposonosod-
disfatte del voto: «30» e «27». «A parte
la sudata, l’esame all’aperto è andato
bene - dice Nadia - Le difficoltà resta-
no. A marzo inizieranno i corsi e non
abbiamo collocazione fissa».

La protesta bianca dell’esame in
piazza ha avuto uno scopo preciso:
sensibilizzare le istituzioni sull’emer-
genza che dura dal 9 dicembre 2015:
«Se rimarremo senza aule, ogni gior-
no che passerà dal 7 marzo in poi co-
stituiràunrallentamentodellecarrie-
re universitarie - spiegano Alessio Al-
barano e Giovanni D’Anza, rappre-
sentanti degli studenti - In quella da-
ta, infatti, riprenderanno i corsi».

I fronti aperti sono tre: il primo ri-
guarda l’Albergo dei Poveri. Il sinda-
conegliscorsimesiavevaoffertoospi-
talità agli studenti nei locali di piazza
Carlo III. «La volontà politica del Co-
mune resta forte - ha spiegato l’asses-
sore all’Urbanistica Carmine Pisco-

po,chehadialogatoconstudentiedo-
centidopogliesami - Serveperò tem-
po per i collaudi per l’agibilità della
struttura. Entro fine marzo potremo
comunicare se l’iter delle autorizza-
zioni,chedipendeanchedaaltream-
ministrazioni come Asl e Vigili del
Fuoco,avràavutoesitopositivo».Ilse-
condo fronte è quello dei laboratori
che si trovano nel complesso di Santa
MariadegliAngeli, inedificinoninte-
ressati dal crollo: «L’area è ancora se-
questrata - continua Albarano - Sia-
mo preoccupati. Dall’Università ci
hanno detto che entro il 28 febbraio
quelle aree saranno accessibili. Se ciò
non avvenisse centinaia di studenti
non pagheranno le tasse del secondo
semestre». «Ci hanno promesso di
rientrare nell’edificio storico di Santa
Maria degli Angeli entro fine mese -
aggiungeSalvatoreFlorio,docenteor-
dinario di Farmacologia - Ma abbia-
mo bisogno di altri spazi, visto il crol-
lodiauleelaboratori.GraziealComu-

ne speriamo nell’Albergo dei Poveri:
lì serve una perizia di tipo statico per i
locali dell’ultimo piano. Noi occupe-
remmo il primo. I nostri ricercatori
stannofacendosaltimortalipersalva-
re anni di sacrifici, sfruttando labora-
tori in giro per la Campania». Il terzo
fronte riguarda la questione Ospeda-
ledel Frullone, che da tempodovreb-
be diventare la nuova sede di Veteri-
naria. I fondi per l’operazione furono
stanziati circa tre anni fa dall’Ateneo,
maa oggi lecosenonsono ancorade-
finite: «3 milioni servivano per l’am-
pliamento-spiegailpresidediVeteri-
naria, Gaetano Oliva - altri 17 milioni
erano invece destinati ad adattare un
palazzo esistente alle esigenze della
Facoltà. Il Rettore ci ha comunicato
cheentrofinemesedovrebberoparti-
re i lavori per l’ampliamento e la gara
perilavoridirestauro.Stiamopoiveri-
ficandolapossibilità,offertadalRetto-
re,ditrasferirealcuneattivitàaBiotec-
nologie in zona collinare e a Biologia
a Mezzocannone. Soluzioni che non
potrebberocomunquesoddisfareap-
pieno le nostre esigenze».
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Veterinaria, dopo il crollo esami in piazza Municipio

Gruppo Da sinistra: Enrico Surace, Andrea Ballabio, Antonella De Matteis, Nicola Brunetti-Pierri, Alberto Auricchio.
In alto, da sinistra gli studiosi Bruno Siciliano,Maria Chiara Scappaticcio, Mauro Pagano e Bianca De Divitiis

Telethon
Pasinelli:
«Con
l’ateneo
e con
Tigem
partnership
decisiva»

Al lavoro Il Rettore Manfredi. A sinistra il direttore generale Telethon Pasinelli

L’Università, le eccellenze

L’Europapremia laFederico II
finanziati15progettidi ricerca
Manfredi: «Chi resta vince, puntiamo su standard alti»

Studiosi
Ballabio:
«Siamo
ritornati
grazie
alle giuste
condizioni
per il lavoro»

Sessione all’aperto Studenti di Veterinaria con il professor
Salvatore Florio, ordinario di Farmacologia, in piazza (NEWFOTOSUD)

Progetto/1- RoDyMan
Un robot in grando
di impastare, lanciare in aria
e stendere una pizza

Progetto/2 - «Platinum»
Papiri e testi latini, uno studio
che applica nuove metodologie
alle fonti antiche

Progetto/3 - «Finlab»
Finanza e occupazione:
interazioni tra sviluppo
e creazione di lavoro

Progetto/4 - «HistAntArtSi»
Rinascimento meridionale:
la cultura, la storia, l’arte
e la committenza a Napoli


